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Serrato dibattito politico 
sulla apertura a sinistra 

Nenni precisa le esigenze poste dai socialisti - Un invito di D'Onofrio alla 
sinistra cattolica - Gronchi dichiara che la D. C, deve cambiare politica 

Decisivo il pareggio dell'Inter? 

I latt i politici più impor
tanti della giornata domeni
cale sono stati i discorsi 
pronunciati dal compagno 
Nenni a Roma, a conclusione 
del convegno femminile so
cialista, dal comoagno D'Ono
frio a Pisa e dall'on. Gronchi 
a Forte dei Marmi. Tutti e 
tre hanno affrontato il tema 
dell'apertura a sinistra. 

Tre esigenze fondamentali 
— ha detto Nenni — deter
minano i nostri orientamenti 
e condizionano le nostre in
tose e le nostre alleanze: con
servare ai lavoratori la pos
sibilità di valersi nella lotta 
di classe del metodo e dei 
mezzi democratici; attuare 
il terzo tempo sociale crean
do le condizioni della demo
cratizzazione dei rapporti di 
classe; promuovere una po
litica estera la quale preser
vi il paese dal peso e dai ri
schi delle alleanze militari e 

concorra a fondare la pace 
sulla organizzazione della 
sicurezza europea e> mondia
le e sulla riduzione progres
siva e controllata degli ar
mamenti. 

Su questo terreno — ha 
continuato il segretario del 
PSI — ci siamo posti dieci 
anni or sono e vi continuere
mo a stare. Lo spirito con 
cui oggi, in vista del con
gresso nazionale della DC, i 
socialisti si rivolgono alla s i
nistra democristiana perchè 
essa porti il congresso sul pia
no della distensione interna 
e del terzo tempo sociale è il 
medesimo con cui dieci anni 
fa ci rivolgemmo al primo 
congresso de sollecitando la 
sua adesione alla soluzione 
repubblicana. Oggi come ieri 
si tratta di enunciare e di 
attuare una politica attorno 
alla quale sia possibile sta
bilire la benevola attesa del-

Discorso di D'Onofrio 
ai comunisti di Pisa 
PISA, 16. — A conclusio

ne dei lavori del V Congres
so della Federazione comu
nista pisana, il compagno 
Edoardo D'Onofrio ha pro
nunziato un applaudito di 
scorso nel corso del quale, 
parlando dei fermenti che 
nelle masse cattoliche sono 
venuti .Ila luce in partico-
lar modo nella provincia di 
Pisa, ha espresso anche Jl 
suo giudizio sull'azione po
litica dell'on. Gronchi. « Ma 
esiste una sinistra democri
stiana? » — si è chiesto il 
compagno D'Onofrio — Se 
c'è, si manifesti, in qualche 
modo, non faccia concorren
za nella sua attività politica 
all'anticomunista più accani
to. Se esiste per le riforme, 
diciamo ai « gronchiani », 
avanti allora, operate: forse 
non ne trarremo vantaggio 
noi, forse non ne trarrete 
vantaggio voi, sicuramente 
ne trarrà vantaggio il Paese. 

C'è contraddizione — ha 
continuato l'oratore — fra 
la politica estera del gover
no e la politica sociale che 
il governo stesso promette di 
attuare sotta la spinta delle 
masse popolari che il 7 giu
gno hanno votato contro la 
legge-truffa e sotto la pres
sione sempre più larga del
ie masse cattoliche. Da una 
parte il governo promette di 
risolvere j problemi del no
stro Paese che sono fonda
mentali , problemi di rina
scita; però per fare questo 
dovrebbe appoggiarsi alle 
masse popolari italiane che 
sono decisamente ostili ad 
ogni politica di riarmo ed 
alla conseguente approvazio
ne della CED. imposta dai 
dirigenti dell'America. In tal 
modo, il governo si limita al
le sue promesse — e lo svuo
tamento dei progetti di Tre-
melloni e Vigorelli ne è l'ut-
tima riprova — e sollecita 
l'appoggio dei gruppi più 
strettamente legati al capita
le bancario, industriale e 
terriero, cui promette di la
sciare intatti i profitti e dai 
quali riceve l'unico appoggio 

Il Papa parla 
s u l l e a r m i d e v a s t a t r i c i 

Pio XII ha indirizzato ieri ai 
cattolici svizzeri tre radio-mes
saggi. uno in italiano, uno in 
francese e uno in tedesco. Nel 
messaggio in lingua italiana il 
Papa ha detto che il progresso 
materiale parrebbe promettere 
al mondo un secolo di tranquil
lità e di benessere. Ma — egli 
he aggiunto — «sul vasto oriz
zonte una nera nube fa sì che 
l'umanità viva invece sommersa 
nelle tenebre dell'angustia e del 
timore perchè le stesse conqui
ste luminose della scienze e 
della tecnica, per natura loro 
cosi utili all'avanzamento delle 
opere di pace, si presentano ap
portatrici di desolazione e di 
rovina ... Perciò il messaggio pa
squale del Papa — ha continua
to Pio XII — « ha voluto essere 
l'eco del nostro doloie*. 

Smentito il colloquio 
Gronchi-Luce 

Gli ambienti vicini al Pre
sidente della Camera hanno 
smentito ieri la notizia diffusa 
da un'agenzia d'informazioni 
secondo la quale l'on. Gronchi 
avrebbe partecipato a una co
lazione con l'ambasciatrice 
americana Clara Luce 

le forze popolari e la fidu
cia dei lavoratori; si tratta 
di riprendere la democratiz
zazione dello Stato e il terzo 
tempo sociale al punto in cui 
il moto della Resistenza fu 
interrotto. Che la borghesia 
non si illuda — ha ammonito 
Nenni — Essa deve fare ogni 
giorno i conti con il movi
mento operaio. Farli in termi
ni di fascismo è esperienza 
già ci amorosamente tentata 
e fallita con la rovina della 
Patria; insistere nella espe
rienza del risorto quadripar
tito imbelle è perdere il pro
prio tempo e dare al popolo 
lo spettacolo del cane che gi
ra su se stesso per afferrarci 
la coda: l'alternativa socia
lista è invece il tentativo di 
non portare le cose all'estre
mo e di affrontare i proble
mi della distensione interna e 
internazionale, della demo
cratizzazione dello Stato e 
del costume. 

La politica del P.S.I. — ha 
concluso Nenni — e ogget
to di molte critiche ed attac
chi: sembrerebbe che le sorti 
della democrazia in Italia di
pendano dalla rottura della 
unità d'azione tra socialisti 
e comunisti. Ma come l'uni
tà d'azione tra socialisti e 
comunisti non ha contrasta
to mai l'affermazione della 
personalità e la caratteriz
zazione del P.S.I. e del P.C.I. 
co=ì la politica unitaria di 
massa non contrasta con lo 
spirito autonomo dei partiti, 
anzi lo presuppone e lo sti-
moln 

Nella stes-a mattinata di 
ieri, parlando a Un'assem
blea precongressuale della 
D.C. a Forte dei Marmi, l'on. 
Gronchi ha affrontato anche 
egli il problema della par
tecipazione delle masse po
polari alla direzione della 
vita pubblica e la questione 
dei rapporti tra la D. C. e II 
movimento democratico avan
zato. Il Presidente della Ca
mera ha detto che può esser 
considerato come un terreno 
di discussione per l'apertu
ra a sinistra la prospettiva 
aperta da Nenni riguardo al
la difesa dogli interessi del
le classi lavoratrici. Questo 
— ha sottolineato Gronchi — 
è l'unico piano sul quaie 
può essere certa una coinci
denza delle posizioni demo
cristiane e socialiste. 

A questa conclusione l'o
norevole Gronchi è giunto 
dopo aver dato un giudizio 
sulla situazione politica de
terminata dalle elezioni del 
7 giugno. Secondo il Presiden
te della Camera i problemi 
interni della DC rispecchiano 
il fermento e l'orientamen
to del Paese, rivelato dai ri

sultati elettorali del 7 giu
gno. Questi risultati impon
gono al partito di maggio
ranza una nuova scelta po
litica. La vecchia politica — 
ha continuato Gronchi — ha 
permesso sì la ricostruzione 
del Paese ma non ha risolto 
i problemi di fondo della no
stra vita nazionale. Questo è 
dimostrato dai fatti e soprat
tutto dai risultati elettorali 
del 7 giugno che hanno se 
gnato il netto regresso della 
D.C., nei confronti del 18 
aprile al quale è contrappo
sta l'affermazione decisa del 
P.C.I. specialmente nel Mez
zogiorno 

Il fatto .fondamentale è 
caratteristico delle ultime 
elezioni politiche, è stato 
dunque questo: le masse po
polari rivendicano la parte
cipazione politica al gover

no come condizione estenzia 
le per il miglioramento del 
le loro condizioni di vita. 
Questo fatto è alla base dei 
successi conseguiti dai c o 
munisti. Su ciò la D.C. deve 
riflettere, e soprattutto deve 
discutere anche in funzione 
del proprio programma che 
impegna ad essere coerenti 
con gli insegnamenti evan
gelici. La politica di centro 
può oggi servire a tampona
re le falle economiche e so
ciali del Paese, ma" non può 
risolvere i suoi problemi di 
fondo i quali vertono princi
palmente sulla necessità di 
eliminare il potere politico 
ed ì economico dei grandi 
complessi inonopolistici. Per 
far questo "— ha concluso 
Gronchi — si rendono neces
sarie nuove' alleanze sul p ia
no parlamentare e nel Paese. 

PALERMO-INTERNAZIONALE 2-2 — Pareggiando a Palermo, mentre 1» Juventus veniva battuta a Bergamo, 1 neroazzurri 
hanno conquistato sui rivali un punto «ti vantaggio che potrà essere decisivo nella corsa allo scudetto. Nella telefoto, la 
prima rete di Man», subito in apertura di (loco. L'autore del goal è fuori campo; si vede invece Lorenzi, In primo piano, 
che esulta. Leggete In tersa pagina il servizio del nostro In visto MARTIN (Telefoto all'Unità) 

NUOVE RIVELAZIONI NELLA NOSTRA INCHIESTA SULLA MISTERIOSA FINE DI MARIA MARCONI 

La figlia di un alto personaggio della polizia 
frequentava la garsonnière dove mori Mara 

Imbarazzo e reticenza della Questura - / tre americani che parteciparono al tragico festino erano legati 
alla F . JB. 1. e furono fatti espatriare rapidamente dall'ambasciata - Un burrascoso colloquio ai Parioìi 

Alle rivelazioni fatte ieri 
dal nostro giornale sulla iner
te di « Mara » Marconi, la 
giovane guardarobiera del 
Piccolo Slavi, ha fatto eco, 
in Questura, un imbarazzato 
silenzio. I dirigenti degli uf
fici del primo piano ui San 
Vitale hanno preferito tace
re, nonostante la gravità del
le nostre denunce. 

Le domande che ieri ab
biamo posto rimangono val i 
de: come è morta « Mara »? 
Quali motivi hanno indotto 
la polizia a nascondere la v e 
rità? A quali conclusioni so
no giunte le prime affrettate 
indagini sulla base delle qua
li il procuratore della Repub
blica ha emesso il decreto di 
archiviazione della «pratica»? 

Riassumiamo rapidamente 
i fatti che hanno originato la 
denuncia del nostro giornale. 
Il 9 novembre 1951, in un <«p 
partamentino di v. Lorenzo il 
Magnifico, nella zona ili piaz 

za Bologna, venne rinvenuto 
il cadavere di Maria Marco
ni. detta « Mara », guardaro
biera del circolo American 
Club (che successivamente 
cambiò il nome in Piccolo 
Slam). Il corpo giaceva nudo 
nella vasca da bagno, colma 
d'acqua ancora calda. L'ap
partamento era saturo di gas, 
che fluiva dai rubinetti del
lo scaldabagno. 

L'appartamento era stato 
affittato a tre persone, si di 
centi studenti, di nazionalità 
statunitense. La ragazza era 
stata vista alcune volte nel
l'appartamento. L'ultima ve l 
ia la sera dell"8 novembre, 
mentre varcava la soglia del 
palazzo in compagnia di uno 
degli americani, che la ìa 
gazza chiamava confidenzial
mente .< Tony ». 

A tarda notte del 9 novem
bre, sul tavolo della sala cro
nisti. in Questura, un agente 
depositò un fonogramma che 

ERA FUGGITO QUATTRO ANNI FA IN OCCIDENTE 

L'ex vice Primo ministro Lausman 
narra perchè è tornato in Cecoslovacchia 

Anelic due militari americani in Germania chiedono asilo al governo di Praga 

essi contro il regimeiro, e si prestano, in cambio|delta Lega Cecoslovacca". 
ire. prima e dopo la mia'del denaro loro pagato dagli'nanziati dagli americani, 

annuncipva il rinvenimento. 
« Marconi Maria di anni 27 — 
diceva il fonogramma —- è 
stata trovata cadavere nella 
vasca da bagno del suo appar
tamento di via Perugia 13. 
La scoperta è stata fatta alle 
22.50 ». 

Perchè la polizia era stata 
indotta a questa versione? 
Perchè parlava di via Peru-

neanche come siano andati i 
funerali ». Dei funerali, in
fatti, si incaricò un figlio citi
la Marconi, abitante al Bor-
ghetto Latino. Perchè la po
lizia aveva dato una versio
ne inesatta a questa povera 
donna, che reca ancor oggi 
sul volto i segni di un pro
fondo dolore? 

Il silenzio mantenuto rìr.l-

</* i 

PRAGA, 16. — Bohumil; comm 
Lausman. l'ex leader della 
frazione centrista del Parti
to socialdemocratico cecoslo
vacco, ministro dell'industria 
e cice presidente del Consi
glio nel governo Gottwald 
fino alla seconda ' metà del 
Ì948 e quindi fuggito all'e
stero, ha decìso, è stato rive 

popola 
fuga dalla Cecoslovacchia. 

« Alla fine, ha vinto la fé 
de nella giustizia e nel per
dono. 

« Ritornato in Cecoslouac 
denigrazione contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie po-

chia. ritengo mio dovere di', polari. 
dichiarare pubblicamente che' « Gli 
la maggior parte dell'emigra- no e sfruttano l'emigrazione, 

lato ieri, di fare ritorno in | : ione , e soprattutto i suoi anche quella cecoslovacca, nel 
iCecoslovacchia. |riponenti politici, si sono po-^quadro dei loro piani belli-
1 Durante gii anni scorsi isti al servizio dello stranie- ci. di riarmo febbrile e di 

1 riorganizzazione delle per la politica di riarmo ej Lausman fu uno dei capi 
incondizionato i dell'emigrazione cecoslocacca di appoggio 

alla CED. 

? • ^ ^ Ì t a U a n 0 7 h a Ì " f « ' ài rendersi conto perso-
notato d Onofrio — va facen- n o i ,nente dei ceri obiettici e 

! nell'Europa occidentale, ed 
ebbe modo, in questa sua qua-

dosi sempre più convinto che 
una vera politica sociale di 
rinascita presuppone usa 
politica nazionale ' ed ' inter
nazionale di distensione e di 
pace. Ecco perchè è stato sa
lutato da tutti gli onesti il 
solenne documento approva
to dal Parlamento contro l'u
so delle bombe atomiche. 
Questo è stato il secondo v o 
to unanime del Parlamento, 
se si esclude la posizione 
delle destre, dopo quello con 
cui si chiese una risoluzione 
democratica del problema di 
Trieste. Non è sufficiente, pe
rò, approvare degli o.d.g. con
tro l'uso della bomba atomi
ca se poi si persegue una po
litica di divisione e di bloc
chi militari i quali hanno il 
solo scopo di preparare la 
guerra. 

delle criminali intenzioni co 
rare nei confronti del popò 
lo cecoslovacco dall'emperia 
lismo americano con l'appog
gio dei capi politici falliti 
fuggiti all'estero. 

Lausman ha tenuto ieri 
una conferenza stampa ai 
giornalisti cecoslovacchi e 
stranieri. « I quattro anni di 
emigrazione, rissuti nell'Eu
ropa occidentale — egli ha 
detto — .sono stati per me 
anni di travaglio morale; ma, 
nello stesso tempo, una scuo
la politica. Ho potuto, in que
sti anni, prendere conoscenza 
da vicino dei piani america 
ni, e rendermi conto che essi 
sono rivolti a preparare nuo
ve sofferenze al popolo ceco
slovacco. 

« Questo è stato il motivo 
che mi ha indotto a far ri 
torno in Cecoslovacchia dal 
l'Austria, dove ho vissuto fino 
al 1953, nonostante che la 
mìa coscienza sta macchiata 
per i proci crimini da me 

n-
e * 

americani, a compiere opero [centri dell'emigrazione finan-
di spionaggio, di terrore, dv.ziati dalla "Internazionale 
diversione, di calunnia e di; Venie", la "Internazionale 

socialista » e dalla "Interno-
rionale nera", quella cattoli
ca, anch'esse finanziate dai 

americani sostengo- dollari americani ». 
Lausman ha proseguito af

fermando di essersi pentito 
della sua personale parteci
pazione a questa attività di 

loro tradimento contro il popolo 
basi militari. \cecoslovacco. 

| «So, per esperienza perso-i « S e non me « e fossi TCSO 

L'inxrcsM> rirlU tjareonnlere di vi» Lorenzo il Macnifieo 
dove mori Maria Marconi 

di Maria Grazia furono date 
al padre della ragazza da 
un alto funzionario di Pol i 
zia. che si presentò scuro in 
volto al suo cospetto. 

Il colloquio tra i due fu 
burrascoso. L'alto funziona
rio veniva spesso interrotto 

ROBERTO MAGNI 

(Continua in 2. par. •• col.) 

I monarchici \» Ambio 
di fronte iHa CED 

Nella giornata di ieri si sono 
tenute le riunioni degli organi 
dirigenti di due partiti, il mo
narchico e il repubblicano. Al 
Consiglio nazionale del PNM è 
cominciato il dibattito sulla po
sizione da assumere nei con
fronti della ratifica della CED. 

L'on. Covelli ha svolto la rela
zione proponendo praticamente 
al PNM di ratificare la CED 
ma di opporsi alla concessione 
della delega legislativa che con
sentirebbe al governo di di
sporre per diciotto mesi di pieni 
poteri per manometterà la Co
stituzione e le leggi italiane. 
Alcuni parlamentari si sono 
pronunciati però contro la ra
tifica della CED e altri si sono 
dichiarati favorevoli a porrà 
condizioni per una eventuale 
ratifica. 

Il Consiglio nazionale ha poi 
deciso di convocare il secondo 
congresso del PNM per il 5 
dicembre prossimo a Milano. 

La Direzione del PRI ha rie
letto all'unanimità Oronzo Rea
le alla carica di segretario del 
partito. CifarelU è stato nomi
nato segretario organizzativo e 
Sommovigo segretario sindacale. 

UN LUTTO DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

L'avv. Giovanni Selvaggi 
si è spento ieri a Roma 
Ieri sera alle ore 22,30 SÌ è 

spento improvvisamente, al 
suo tavolo di lavoro, nella sua 
abitazione di via Nomentana 
76, l'avvocato Giovanni Sel
vaggi. consigliere comunale, 
presidente del gruppo consi
liare della Lista cittadina. Ave
va 74 anni. 

conto personalmente, non sa 
prei immaginare, oggi, g a s i 

no di essersi las'ciatilndurre to °U americani siano odia 

ì naie, che in Occidente vi so-
; no molti che oggi rimpiango-

L'ex vice Presidente del Con
citilo cecoslovacco Bofauaril 

Laosnaa 

! alla fuga, e che ritornerebbe 
fro a casa molto volentieri». 
i w Gli americani — ha jtro-
' seguito Lausman — istrui-
' scono nei loro campi segreti, 
come ho potuto rendermi 
conto personalmente, spie, 
terroristi e sabotatori che, 
violando tutte le consuetudi
ni internazionali, inviano in 
territorio cecoslovacco e in 

j altre democrazie popolari: e 
'preparano in corsi speciali 
^ufficiali, scelti soprattutto tra 
le ex SS., che sono destinati 
a fungere come autorità di 

\ occupazione, qualora si rea-
. lizzassero i loro sogni». 
' «1 piani americani, soste
nuti da alcuni esponenti oo-

1 litici dell'emigrazione come 
tZenkl, Mafer. Rìpka, Cernì, 
•.Lettrich, Prochazka, Perout-
ka e altri, tono ricolti a ri
pristinare in Cecoslovacchia 
il potere dei capitalisti e dei 
proprietari fondiari. 

-A questi piani collabo 
rano i cosiddetti "Consigli 

ti in tutta l'Europa occiden
tale — egli ha aggiunto — 
In Francia, nella Germania 

fconUnaa in 8. p*%. 1. col.) 

pia anziché di \ i a Lorenzo 
il Magnifico? La signo.-r. Ce-
sira Pozznnelli in Marconi, 
madre di « Mara », ci ha d i 
chiarato in proposito: *Qosm-
do mi dispero che Maria era 
morta (il 10 novembre), non 
vedevo mia figlia da due 
giorni. Non è morta qui. Non 
so dove sia morta. Non so 

LA GUERRA NEL YIET XAM 

Phuly Uberutu? 
Trattative i» c e r o per i feriti di Diea Biem F« 

PARIGI, 16 Secondo n o 
tizie di fonte americana, le 
forze popolari vietnamite a-
vrebbero liberato il villaggio 
di Phuly, attorno al quale si 
sono svolti nei giorni scorsi 
aspri combattimenti. 

A Dien Bien F u ha avuto 
luogo un nuovo incontro, in 
relazione al problema dello 
sgombero dei feriti. I francesi 

avrebbero sollevato nuovi 
problemi, richiedendo la re
visione degli accordi già rag
giunti, e trattative sono in 
corso. 

Frattanto da Parigi sono 
partiti stasera diretti a Sa i 
gon i generali Ely (capo di 
SM generale) Salan (prede
cessore di Navarre in Indo
cina) e Pelissier (vice capo 
di SM dell'aviazione). 

le autorità di polizia ci indu
ce a dare qualche prima ri
sposta a questi interrogativi 
Nell'appartamento di via Lo
renzo il Magnifico si svolge
vano da qualche tempo delie 
festicciole, nel corso delle 
quali i tre americani, in com 
nafnia di ragazze, ballavano, 
bevevano e facevano uso di 
droghe. « Mara » vi eppitò 
pochi giorni prima di mori
re. in compagnia di due sue 
conoscenti. 

Una di queste era una ra
gazza molto nota nei night 
clubs frequentati dagli ame
ricani come n Maria Grazia » 
e con questo nome noi conti
nueremo a chiamarla. 

Maria Grazia era tutt'altro 
che priva di mezzi e frequen
tava i night club* spinta sol
tanto da un mal riposto spiri
to d'avventura. Abitava ai 
Parioli, in una casa comoda 
ed elegante. I suoi familiari 
non avevano mai saputo del 
le srae scappatelle, fino a 
ouando la morte di Mara non 
gettò uno sprazzo di luce sul 
mondo equivoco che ella fre
quentava. 
i Le informazioni sulla vita 

Giovanni Selvaggi era nato 
a Vizzini, in provincia di Ca
tania. nel lgto. Studente uni
versitario si trasferì a Roma e 
si laureò brillantemente in 
giurisprudenza. Studioso del 
diritto, particolarmente erudi
to nel diritto pubblico, egli di 
resse durante la sua vita varie 
riviste e pubblicazioni giuri 
diche. 

Fu candidato democratico 
nelle elezioni politiche del 1921. 
All'avvento del fascismo, non si 
piccò alla tirannide e si ritirò 
dalla vita pubblica, dedican
dosi eicluxiramente alla libera 
arofessiont t «gli studi. 
- Daireowsf 1HS mi 1945 rap

presentò rOrrffne degli Acro
cori di Roma. 

Swbit* dopo 1* LibenBton4\ 
dedico gnu pmrte delia s«e «pe
ra al riordinamento e all'orga
nizzazione dello Stato, portando 
in qucito lavoro la sua lunga 
esperienza e la sua competenza 
giuridica: fu presidente e re
latore della coniwjijjione per la 
preparazione della prima legge 
elettorale, presidente della com
missione per la ri/orma della 
giustizia amministro tira. 

Per deliberazione del consi
glio dei ministri, nell'ottobre del 
194$, fu nominato alto commis
sario in Sicilia, e qui svolse i l 
suo lavoro dimostrando aperta 
comprensione per i problemi 
delle classi lavoratrici e contri* 
buendo alla stipula di quel 
«•patto di concordia- che tese 
possibile la collaborazione di 
tutti i partiti • lo svolgersi del . 
le elezioni della prima Assem
blea regionale. 

Assertore coraggioso dell'au-
Uonomia dell'Isola, di lui sì 
'ricordano in «vai perìodo, i 

contatti diretti con la po
polazione. di cui egli si ser
vi per risolvere democratica' 
mente situacioni economiche e 
polìtiche difficili. 

Compiuta la sua missione-. 
nel maggio 1947 ritornò a Ro
ma alla sua professione e ag'i 
studi. Rimase, tuttavia, compo
nente dell'Alta Corte COitit'i-
zionale per • rapporti tra io 
Stato e la Regione siciliana. 

Nel 1946 era stato eletto con
sigliere comunale di Roma: fa 
rieletto nel 1947 e nel 1952, ccn, 
la Lista Cittadina, ottenendo 
16384 preferenze. Nel massimo 
consesso cittadina egli portò 
costantemente U suo equilibrio 
e la sua sensibilità alle istanze 
di progresso e di rinnoramen-
to della vita cittadina. Con lui 
il movimento democratico del 
nostro Paese perde uno dei suoi 
esponenti più illustri, 
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